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PSR CAMPANIA 2014/2020: MISURE CONNESSE ALLA SUPERFICIE E AGLI ANIMALI 
Misura 15: Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34 Reg. (UE) n. 1305/2013) 

Sottomisura 15.1: “Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima” 

 

 
DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI DI IMPEGNI E DEI LIVELLI DI GRAVITÀ, ENTITÀ E DURATA 

 
Riferimenti normativi: 

 Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale 
e alla condizionalità; 

 Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 gennaio 2017, n.2490: 
Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale; 

 Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 18 gennaio 2018, n.1867: 
Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale, che abroga il D.M. 2490 del 25 gennaio 2017. 
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1. IMPEGNI COMUNI PER LE MISURE CONNESSE ALLA SUPERFICIE E AGLI ANIMALI 

 
Si riportano di seguito un riepilogo e successive specificazioni degli impegni derivati da obblighi stabiliti 
dalla normativa dell’Unione applicabili al sostegno del FEASR per misure connesse alla superficie e agli 
animali, soggette al Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) ai sensi dell’art. 67 del REG UE n. 
1306/2013. 
 

Impegno 
Ambito di 

applicazione 
Tipo di controllo 

(REG UE n. 809/2014) 

Tipo di sanzione in 
caso di 

inadempienza 

Montante a cui si 
applica la sanzione 

Rispetto dei requisiti 
di ammissibilità 
(inclusa assenza di 
doppio finanziamento 
a valere sul bilancio 
UE ai sensi dell’art.30 
del REG UE n. 
1306/2013). 

Tutte le 
operazioni. 

Amministrativo e in 
loco. 

Rifiuto/revoca 
integrale del 
sostegno (art. 35 del 
REG UE n. 
640/2014). 

Importo ammissibile 
a sostegno per 
l’operazione. 

Assenza di false prove 
e di omissioni per 
negligenza. 

Tutte le 
operazioni. 

In loco. 

Rifiuto/revoca 
integrale del 
sostegno (art. 35 del 
REG UE n. 
640/2014). 

Importo ammissibile 
a sostegno per 
l’operazione. 

Comunicazione 
tempestiva di cause di 
forza maggiore o 
circostanza 
eccezionale. 

Tutte le 
operazioni. 

Amministrativo sulla 
documentazione 
presentata. 

Riduzione o 
rifiuto/revoca del 
sostegno (art. 4, art. 
35 del REG UE n. 
640/2014). 

Importo ammissibile 
a sostegno per 
l’operazione. 
 

Presentazione delle 
domande di 
pagamento entro la 
scadenza dei termini. 

Tutte le domande 
annuali di 
pagamento. 
 

Amministrativo. 

Riduzione o rifiuto 
del sostegno (art. 13 
del REG UE n. 
640/2014) 

Importo a cui il 
beneficiario 
avrebbe diritto con 
la presentazione 
della domanda 
nei termini. 

Dichiarazione annuale 
di tutte le parcelle 
agricole aziendali (art. 
72, par 1 del REG UE 
n. 1306/2013). 

Tutte le 
operazioni. 

Amministrativo sulla 
domanda di 
pagamento 
e in loco. 

Riduzione (art. 16 
del REG UE n. 
640/2014). 

Importo 
complessivo del 
sostegno che spetta 
per l’anno 
considerato. 

Dichiarazione delle 
superfici ai fini della 
misura di sostegno. 
 

Tutte le 
operazioni. 

Amministrativo sulla 
domanda di 
pagamento 
e in loco. 
 

Riduzione o rifiuto 
del sostegno (art. 19 
del REG UE n. 
640/2014). 
 

Importo spettante 
in base alla 
superficie 
determinata per 
gruppo di colture. 
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RISPETTO DELLE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
 
Descrizione 
Il beneficiario deve dimostrare il mantenimento dei requisiti e il rispetto delle condizioni di ammissibilità 
indicate nella scheda di misura/bando, al momento della presentazione della domanda (inclusa 
l’assenza di altro finanziamento, a valere sul bilancio UE, in atto per le medesime spese) e di 
dimostrarne il mantenimento in caso di controlli in loco. 
 
Effetti dell’inadempienza 
Il mancato rispetto al momento della presentazione della domanda di sostegno comporta il rifiuto del 
sostegno. In caso di accertamento in loco di perdita dei requisiti (salvo cause di forza maggiore) o di 
mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità, il sostegno e revocato. 
 
 
ASSENZA DI FALSE PROVE E DI OMISSIONI PER NEGLIGENZA 
 
Descrizione ed effetti dell’inadempienza 
Tutte le condizioni di ammissibilità per ricevere il sostegno devono essere fondate e veritiere ed inoltre 
il beneficiario deve fornire tutte le informazioni necessarie in suo possesso.  
 
Effetti dell’inadempienza 
Qualora si accerti che il beneficiario ha presentato prove false per ricevere il sostegno oppure ha 
omesso per negligenza di fornire le necessarie informazioni, detto sostegno e rifiutato o revocato 
integralmente. Il beneficiario e altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione per l’anno 
civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 
A differenza di quanto stabilito per i casi di prove false e omissioni per negligenza, eventuali errori palesi 
commessi in buona fede sono trattati ai sensi dell’art. 4 del REG UE n. 809/2014, che prevede la 
possibilità di porvi rimedio senza conseguenze per il beneficiario. 
 
 
COMUNICAZIONE TEMPESTIVA DI CAUSE DI FORZA MAGGIORE O CIRCOSTANZA ECCEZIONALE 
 
Descrizione 
S’intendono per cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, ai sensi dell’art.2 del REG UE n. 
1306/2013: 
a) il decesso del beneficiario; 
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
c) una calamita naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 
d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 
e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio 
zootecnico o delle colture del beneficiario; 
f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere 
previsto alla data di presentazione della domanda. 
 
Queste eventualità possono generare inadempienze, di cui il beneficiario non sarebbe responsabile, 
relative agli impegni e ai requisiti di ammissibilità connessi alle 
operazioni oggetto di sostegno. 
 
Affinché non venga richiesto il rimborso del sostegno, la segnalazione delle cause di forza maggiore e/o 
circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere 
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comunicate per iscritto entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante 
sia in condizione di farlo. 
 
 
Effetti dell’inadempienza 
La mancata segnalazione con relativa documentazione determina l’applicazione delle sanzioni previste 
dal presente allegato per le inadempienze rilevate. 
Qualora la mancata segnalazione riguardi la perdita di requisiti di ammissibilità al sostegno si procede 
alla revoca. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO ENTRO LA SCADENZA DEI TERMINI 
 
Descrizione 
Salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, le domande annuali di pagamento devono 
essere presentate entro il termine del 15 maggio (salvo altro termine eventualmente determinato dalla 
Commissione Europea). 
 
Effetti dell’inadempienza 
Ai sensi dell’art. 13 del REG UE n. 640/2014, si applica una riduzione, pari all’ 1% per ogni giorno 
lavorativo di ritardo rispetto al termine di cui sopra, degli importi 
a cui il beneficiario avrebbe avuto diritto. Se il ritardo e superiore ai 25 giorni di calendario, la domanda 
e considerata irricevibile. 
Nel caso il termine per la presentazione della domanda, o il termine massimo di ritardo della 
presentazione, cada di sabato o di giorno festivo, detto termine viene 
posticipato al primo giorno lavorativo immediatamente successivo. 
 
 
DICHIARAZIONE ANNUALE DI TUTTE LE PARCELLE AGRICOLE AZIENDALI (ART. 72, PAR 1 DEL REG UE N. 
1306/2013) 
 
Descrizione 
Ogni anno, nella domanda di pagamento, il beneficiario dichiara tutte le parcelle agricole, di cui all’art. 
67 paragrafo 4(a) del Reg. UE 1306/2013, dell’azienda nonché la superficie non agricola per la quale è 
richiesto il sostegno. 
La superficie dichiarata deve corrispondere per dimensioni della SOI (superficie oggetto di impegno) e/o 
a quella inizialmente oggetto di finanziamento con la domanda di pagamento iniziale del 1° anno. 
 
Effetti dell’inadempienza 
Ai sensi dell’art. 16 del REG UE n. 640/2014, la riduzione dell’importo spettante e cosi determinata: 
 

Rapporto (%) tra superficie non dichiarata e superficie 
dichiarata 

Riduzione dell’importo 
spettante per l’anno 
considerato 

Inferiore o uguale al 3%  Nessuna riduzione 

Superiore al 3% della superficie dichiarata 3% 
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DICHIARAZIONE DELLE SUPERFICI AI FINI DELLA MISURA DI SOSTEGNO 
 
Descrizione 
Il beneficiario non deve commettere sovra-dichiarazione delle superfici per gruppo di colture. Si 
configura una sovra-dichiarazione qualora la superficie dichiarata per il gruppo di colture risulti 
superiore alla superficie determinata con i controlli. 
 
Effetti dell’inadempienza 
Ai sensi dell’art. 19 del REG UE n. 640/2014, in caso di sovra-dichiarazioni, il sostegno e calcolato sulla 
superficie determinata per il gruppo di colture, a cui si applicano sanzioni cosi calcolate: 
 
 

Differenza tra superficie dichiarata e superficie 
determinata 

Riduzione dell’importo spettante per la 
superficie determinata 

Inferiore o uguale a 2 ha e inferiore o uguale al 3% della 
superficie determinata 

Nessuna riduzione 

Superiore a 2 ha o superiore al 3% della superficie 
determinata; 
e inferiore o uguale 20% della superficie determinata 

due volte la differenza constatata 

Superiore al 20% della superficie determinata; 
Inferiore o uguale al 50% della superficie determinata 

Rifiuto del sostegno per il gruppo di colture 

Superiore al 50% della superficie determinata 

Rifiuto del sostegno per il gruppo di colture 
e sanzione supplementare pari all’importo 
del sostegno corrispondente alla differenza 
constatata. 

 
 
 
2. PROCEDURA DI CALCOLO DELLE RIDUZIONI (art. 15 e all’Allegato 4 del D.M. n. 1867/2018) 

 
Per l’intervento, vengono di seguito elencati gli impegni specifici (che in alcuni casi possono essere 
espressi in forma di divieti o di prescrizioni) da rispettare e le possibili conseguenze in caso di 
inadempienza. 
Relativamente a ciascun impegno o gruppo di impegni, l’inadempienza è valutata rispetto ai seguenti 
criteri: 
- Gravità – in base alle conseguenze dell’inadempienza sugli obiettivi perseguiti dall’impegno; 
- Entità – in base agli effetti dell’inadempienza sull’operazione nel suo insieme; 
- Durata – in base al periodo di tempo in cui perdura l’effetto dell’inadempienza. 
 
All’inadempienza è attribuito un punteggio in base alla sua rilevanza (1= bassa; 3= media; 5= alta) per 
ciascuno dei criteri di gravità, entità e durata, compatibilmente con la natura dell’impegno e 
dell’inadempienza. 
 

Livello d’infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso (1)    

Medio (3)    

Alto (5)    
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Per ciascun impegno, si calcola la media aritmetica dei punteggi attribuiti ai tre diversi criteri. Il 
punteggio medio ottenuto (arrotondabile secondo le modalità previste all’Allegato 4 del 1867/2018) 
sarà impiegato per ottenere, attraverso la seguente tabella, la percentuale della riduzione da applicare: 
 

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ X <3 3 % 

3 ≤ X <5 5 % 

X ≥ 5 10 % 

 
Le percentuali si applicano all’importo ammissibile al sostegno secondo le indicazioni riportate per lo 
specifico impegno (es. per misura, operazione o gruppo di coltura), determinando così il valore degli 
importi delle riduzioni. Gli importi calcolati per ciascun impegno vengono poi sommati. 
 
Ove si accerti la ripetizione di un’inadempienza, rispetto al medesimo impegno nell’ambito di un tipo 
d’intervento del PSR e da parte del medesimo beneficiario, di punteggio massimo per tutti e tre i criteri, 
il sostegno e rifiutato o recuperato integralmente; inoltre il beneficiario è escluso dal sostegno, per 
l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, per il tipo di intervento a cui si riferisce 
l’inadempienza. Il criterio di ripetizione di un’inadempienza è definito all’art. 17 del 1867/2018. 
Se invece si accerta la ripetizione di un’inadempienza, sempre rispetto al medesimo impegno e da parte 
del medesimo beneficiario, che non raggiunga il punteggio massimo per tutti e tre i criteri, la 
percentuale di riduzione è raddoppiata (6%, 10% o 20%). 
Ai sensi dell’art. 35, comma 3, del Reg UE n.640/2014, in caso di subentro al beneficiario originale da 
parte di un nuovo soggetto (nei casi previsti dall’art.47 del Reg UE n.1305/2013), nei confronti del nuovo 
soggetto il criterio di ripetizione non considera le inadempienze analoghe commesse dal beneficiario 
originale. 
Si applica comunque la regola del cumulo delle riduzioni prevista dall’art. 6 del REG UE n. 809/2014. 
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3. VALUTAZIONE DELLE INADEMPIENZE 

 
 

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ / ALTRI 
OBBLIGHI / IMPEGNI 

Tipo di controllo 
(REG UE n. 
809/2014) 
Amministrativo, 
informatizzato e/o 
in loco. 

Tipo di sanzione in caso 
di 
inadempienza 
 

Montante a cui 
si applica 
la sanzione 
 

3.1. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DELLA MISURA 

Legittimo titolo di 
conduzione/detenzione dei terreni di 
durata almeno pari al periodo di 
impegno. 

Informatizzato 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
parcella di 
riferimento 
(particella) 

Aree d'intervento non percorse dal 
fuoco nell'ultimo quinquennio 
precedente alla data di presentazione 
della domanda. 

Amministrativo 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per la 
parcella di 
riferimento 
(particella) 

Assenza, sulle stesse aree, di impegni 
derivanti da precedenti programmi di 
sostegno (Regolamento (CEE) 
n°2080/92, misura H del PSR Campania 
2000-2006 e misure 221 e 225 del PSR 
Campania 2007-2013).  

Informatizzato 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per la 
parcella di 
riferimento 
(particella) 

Domanda cartacea presentata in 
regione conforme ai requisiti previsti 
dal bando. 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

(Aiuti di Stato) Non essere un’impresa 
destinataria di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una precedente 
decisione della Commissione che ha 
dichiarato gli aiuti illegittimi e 
incompatibili con il mercato interno. 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

(Aiuti di Stato) Non essere un’impresa 
in difficoltà così come definita dall’art. 
2, punto 14 del regolamento (UE) n. 
702/2014. 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

Beneficiari pubblici: possesso di un 
piano di gestione forestale o di uno 
strumento equivalente (Piano di 
Assestamento Forestale) che sia 
conforme alla gestione sostenibile delle 
foreste (Conferenza ministeriale di 
Helsinki 1993). Tale strumento, ai sensi 
della legge regionale 11/96 e ss.mm.ii., 
è obbligatorio indipendentemente dalla 
dimensione aziendale. 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

Beneficiari privati: possesso di un piano 
di gestione forestale o di uno strumento 
equivalente che sia conforme alla 
gestione sostenibile delle foreste 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 
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(Conferenza ministeriale di Helsinki 
1993), per superfici forestali superiori a 
50 ettari. 

Gestione dei terreni demaniali oggetto 
di impegno da parte di enti privati o 
Comuni. 

Informatizzato 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
parcella di 
riferimento 
(particella) 

Completezza formale e documentale 
Domanda di sostegno 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

Per l’azione A1: superficie forestale 
minima di accesso: 5 ettari in un unico 
corpo. 

Informatizzato 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per l’ 
intervento 

Per l’azione A1: superficie della singola 
radura pari ad almeno 500 metri 
quadrati.  

Informatizzato 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Per l’azione A1: rapporto minimo tra 
superficie delle radure e superficie 
forestale omogenea pari all’1 per cento. 

Informatizzato 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Per le azioni A3 – A5 – A6 e nel caso di 
beneficiari privati o persone giuridiche 
di diritto privato: possesso 
dell’autorizzazione al taglio ai sensi 
degli artt. 30, 31, 36 e 37 Regolamento 
regionale 28 settembre 2017, n. 3. 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Per le azioni A3 – A5 – A6 e nel caso di 
beneficiari pubblici: possesso 
dell’autorizzazione al taglio ai sensi 
degli artt. 30, 31 e 39 Regolamento 
regionale 28 settembre 2017, n. 3. 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

3.2. ALTRI OBBLIGHI DELLA MISURA 

Rispetto delle regole di condizionalità 
definite dall’allegato II del Reg (UE) N. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio 

In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

(Solo per i Comuni) l’Ente ha deliberato 
l’adesione alla sottomisura e conferito il 
mandato al legale rappresentate di 
presentare domanda e sottoscrivere gli 
impegni relativi 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

(Solo per i Comuni) l’Ente ha 
provveduto a censire e ad aggiornare, ai 
sensi dell’art. 10 della legge 21 
novembre 2000, n. 353, l’elenco delle 
aree percorse dal fuoco 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 

Nel caso di impresa: non essere in stato 
di fallimento, di liquidazione coatta 
amministrativa, di amministrazione 
controllata o di concordato preventivo 

Amministrativo 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per la 
tipologia di 
intervento 
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e che non siano in corso procedimenti 
per la dichiarazione di una di tali 
condizioni. 

3.3. IMPEGNI SPECIFICI 

3.3.1. IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A1 

Mantenere le radure mediante il 
controllo della vegetazione erbacea 
(sfalcio), l’eliminazione delle specie 
alloctone e degli alberi di piccola statura 
e degli arbusti più invadenti. 
 

In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Gli interventi di ripulitura delle radure 
vanno eseguiti almeno ad anni alterni e 
sono vietati nei periodi riproduttivi, che 
generalmente vanno da marzo a luglio 
compresi, pertanto vanno eseguiti da 
agosto a dicembre compresi. 
Comunque va adottato ogni utile 
accorgimento per evitare la distruzione 
dei nidi e la morte di animali, in 
particolare di giovani nati. 

In loco 
 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Divieto di coltivazione della radura. In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

3.3.2. IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A2 

Identificazione e mantenimento in situ 
di 7 piante per ettaro, morte o con 
cavità, in piedi o a terra, aventi le 
caratteristiche ed i requisiti indicati nel 
bando. In sede di taglio boschivo le 7 
piante si intendono aggiuntive rispetto 
a quelle prescritte dagli strumenti di 
gestione forestale e dai visti di 
conformità, autorizzazioni e pareri dei 
competenti enti. 
 

In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Il diametro delle piante morte o con 
cavità deve essere almeno pari alla 
media del soprassuolo e comunque non 
inferiore a cm. 10 per i cedui e a cm. 20 
per l’alto fusto. 

In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

3.3.3. IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A3 

NON tagliare il ceduo prima del previsto 
allungamento del turno che ha portato 
lo stesso ad almeno: 

 19 anni per querce 
caducifoglie; 

 18 anni per le latifoglie 
miste; 

 30 anni per il faggio. 

Amministrativo/in 
loco 

Rifiuto/revoca integrale 
ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 
13 del D.M. 1867/2018 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

3.3.4. IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A4 
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Nei boschi d'alto fusto a struttura 
disetanea, trattati a taglio saltuario o a 
scelta, individuazione e tutela per 
l’invecchiamento naturale a fini 
ecologici e paesaggistici di almeno 7 
esemplari per ettaro 

In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Individuazione delle piante tra quelle 
elencate nell’allegato al bando. 
Georeferenziazione delle stesse e 
opportuna marcatura come indicato nel 
bando. 

In loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

3.3.5. IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A5 

Identificazione delle ulteriori matricine 
da rilasciare in numero superiore di 
almeno il 20% rispetto a quello 
prescritto dalla L.R. 11/96 o, se più 
restrittivo, del numero prescritto dal 
piano di gestione forestale (piano di 
assestamento, piano di coltura e 
conservazione, autorizzazione al taglio) 
previsto per le superfici oggetto della 
domanda 

in loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Tagliare il ceduo entro i sette anni di 
impegno rilasciando il previsto numero 
di matricine. 

Amministrativo / in 
loco a taglio 

eseguito 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Tra i soggetti arborei da riservare al 
taglio, se presenti, almeno il 50%, deve 
riguardare le specie sporadiche e 
rarefatte di seguito indicate: abete 
bianco, tasso, betulla, farnia, aceri, 
frassino maggiore, rovere, farnetto, 
sughera, ibrido cerro-sughera, tigli, 
sorbi, ciliegio, melo e pero selvatico, 
agrifoglio 

Amministrativo/in 
loco a taglio 

eseguito 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

3.3.6. IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A6 

Riservare al taglio un'area accorpata 
pari almeno al 5% della superficie per 
singola tagliata. Nel rispetto delle 
caratteristiche ambientali e 
morfologiche è consentito il 
frazionamento delle aree da riservare al 
taglio in sub-aree. 

Amministrativo/in 
loco a taglio 

eseguito 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

Individuazione delle piante di confine 
dell’area/sub-area, in numero tale da 
consentire la delimitazione della stessa, 
e contrassegnatura con doppio anello in 
tinta blu indelebile 

Amministrativo/in 
loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso 
l’intervento 
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Individuazione di tutti gli altri soggetti 
interni all’area/sub-area da mantenere 
numerandoli e contrassegnandoli con 
anello in tinta blu indelebile, salvo 
verificate difficoltà tecniche 
nell’eseguire tale operazione (impluvi o 
boschi troppo densi). 

Amministrativo/in 
loco 

Riduzione/esclusione del 
sostegno ai sensi dell’art. 
15 e 17 del DM n. 
1867/2018. 

Sostegno 
concesso per 
l’intervento 

 
 
 
4. EFFETTI DELLE INADEMPIENZE 

Le inadempienze rilevate sono valutate rispetto ai criteri di gravità, entità e durata secondo la seguente 
tabella. 
I punteggi così ottenuti sono utilizzati nella procedura di calcolo delle riduzioni di cui al par. 2. 
 
 

IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A1 
 

Valutazione Entità Valutazione Gravità  Valutazione Durata 

Inadempienza su superficie 
≤ 10% della SOI 
Punteggio =1 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 1° al 3° 
anno di impegno 
Punteggio =1 

Inadempienza su superficie 
> 10% della SOI e ≤ 20% 
della SOI Punteggio =3 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 4° al 5° 
anno di impegno 
Punteggio =3 

Inadempienza su superficie 
> 20% della SOI 
Punteggio =5 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 6° al 7° 
anno di impegno 
Punteggio =5 

 
Condizioni per l'esclusione: In caso di accertamento di inadempienza grave e cioè quando gravità, entità 
e durata sono di livello massimo e l’inadempienza risulta ripetuta. DM 1867/2018 art. 17 comma 2. 
 
 

IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A2 
 

Valutazione Entità Valutazione Gravità Valutazione Durata 

Piante morte o con cavità riscontrate in 
numero minore di 7 e maggiore uguale 
6 ad ettaro 
Punteggio =1 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 1° 
al 3° anno di impegno 
Punteggio =1 

Piante morte o con cavità riscontrate in 
numero minore di 6 e maggiore uguale 
5 ad ettaro 
Punteggio =3 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 4° 
al 5° anno di impegno 
Punteggio =3 

Piante morte o con cavità riscontrate in 
numero minore di 5 ad ettaro  
Punteggio =5 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 6° 
al 7° anno di impegno 
Punteggio =5 

fonte: http://burc.regione.campania.it



13/14 

 

 
Condizioni per l'esclusione: In caso di accertamento di inadempienza grave e cioè quando gravità, entità 
e durata sono di livello massimo e l’inadempienza risulta ripetuta. DM 1867/2018 art. 17 comma 2. 

 
 
IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A3 
 

Valutazione Entità Valutazione Gravità Valutazione Durata 

Inadempienza su superficie ≤ 10% della 
SOI 
Punteggio =1 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
1° al 3° anno di impegno 
Punteggio =1 

Inadempienza su superficie > 10% della 
SOI e ≤ 20% della SOI 
Punteggio =3 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
4° al 5° anno di impegno 
Punteggio =3 

Inadempienza su superficie > 20% della 
SOI 
Punteggio =5 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
6° al 7° anno di impegno 
Punteggio =5 

 
Condizioni per l'esclusione: In caso di accertamento di inadempienza grave e cioè quando gravità, entità 
e durata sono di livello massimo e l’inadempienza risulta ripetuta. DM 1867/2018 art. 17 comma 2. 
 
 
 

IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A4 
 

Valutazione Entità Valutazione Gravità Valutazione Durata 

Piante da rilasciare per l'invecchiamento 
naturale riscontrate in numero minore di 
7 e maggiore uguale 6 ad ettaro 
Punteggio =1 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 1° 
al 3° anno di impegno 
Punteggio =1 

Piante da rilasciare per l'invecchiamento 
naturale riscontrate in numero minore di 
6 e maggiore uguale 5 ad ettaro 
Punteggio =3 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 4° 
al 5° anno di impegno 
Punteggio =3 

Piante da rilasciare per l'invecchiamento 
naturale riscontrate in numero minore di 
5 ad ettaro  
Punteggio =5 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 6° 
al 7° anno di impegno 
Punteggio =5 

 
 
Condizioni per l'esclusione: In caso di accertamento di inadempienza grave e cioè quando gravità, entità 
e durata sono di livello massimo e l’inadempienza risulta ripetuta. DM 1867/2018 art. 17 comma 2. 
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IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A5 
 

Valutazione Entità Valutazione Gravità Valutazione Durata 

Inadempienza su superficie ≤ 10% della 
SOI 
Punteggio =1 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
1° al 3° anno di impegno 
Punteggio =1 

Inadempienza su superficie > 10% della 
SOI e ≤ 20% della SOI 
Punteggio =3 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
4° al 5° anno di impegno 
Punteggio =3 

Inadempienza su superficie > 20% della 
SOI 
Punteggio =5 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
6° al 7° anno di impegno 
Punteggio =5 

 
Condizioni per l'esclusione: In caso di accertamento di inadempienza grave e cioè quando gravità, entità 
e durata sono di livello massimo e l’inadempienza risulta ripetuta. DM 1867/2018 art. 17 comma 2. 
 
 

IMPEGNI SPECIFICI DELL’AZIONE A6 
 

Valutazione Entità Valutazione Gravità Valutazione Durata 

Inadempienza su superficie ≤ 10% della 
SOI 
Punteggio =1 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
1° al 3° anno di impegno 
Punteggio =1 

Inadempienza su superficie > 10% della 
SOI e ≤ 20% della SOI 
Punteggio =3 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
4° al 5° anno di impegno 
Punteggio =3 

Inadempienza su superficie > 20% della 
SOI 
Punteggio =5 

Uguale all’entità 
Inadempienze rilevate dal 
6° al 7° anno di impegno 
Punteggio =5 

 
Condizioni per l'esclusione: In caso di accertamento di inadempienza grave e cioè quando gravità, entità 
e durata sono di livello massimo e l’inadempienza risulta ripetuta. DM 1867/2018 art. 17 comma 2. 
 
 
5. SOSPENSIONE 

Se prevista nella singola Azione, in caso di riscontro di inadempienze per le quali il beneficiario può porvi 
rimedio, quali: mancata manutenzione delle radure, mancato riscontro in loco di alcune piante o 
mancata contrassegnatura delle piante; il sostegno può essere sospeso ai sensi dell’art. 36 del REG UE n. 
640/2014, compatibilmente con le possibilità di porre rimedio all’inadempienza. La sospensione cessa 
qualora il beneficiario dimostri di aver posto rimedio all’inadempienza entro 30gg di calendario dalla 
comunicazione di sospensione. Nel caso il termine ultimo cada di sabato o di giorno festivo, esso viene 
posticipato al primo giorno lavorativo immediatamente successivo. 
Allo scadere del termine, le inadempienze che non risultino sanate sono considerate per il calcolo delle 
riduzioni. 
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